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dovrebbero comportarsi più virtuosamente degli altri), si di-
mentichi che il nostro paesaggio è stato dichiarato, da almeno 
cinquanta anni e per effetto della legge n. 1497 del 1939, un 
bene di notevole interesse pubblico e dunque non alienabile 
in favore di interessi privati e neppure totalmente disponibile 
ad uso e consumo del privato come sembra invece essere di-
ventata prassi diffusa.
A tutti, a cominciare da noi stessi, pensiamo sia utile rinfre-
scare la memoria. Un’Associazione come la nostra, che non per 
caso si chiama Memorie & Progetti, non può mancare di dare 
questo piccolo contributo di consapevolezza sulla strada della 
costruzione del nuovo PUC.  Ricordiamo ancora che un decreto 
del Ministro per la Pubblica Istruzione del 1959 sancisce che la 
fascia costiera dei comuni di Pieve e Sori sia tutelata, in quan-
to di “notevole interesse pubblico”, non solo mediante il vin-
colo gia esistente sulla via Aurelia ma anche sotto e sopra la 
curva di livello dei 150 metri. Questo ampliamento del vincolo 
venne decretato nel 1957 sulla base della diagnosi compiuta 
in quell’anno dalla Commissione provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali e di una relazione del Sovrintendente, prof. 
Dillon. Le parole di quest’ultimo ci paiono tuttora di grande 
attualità: “Il vincolo esistente sulla via Aurelia garantiva in 
un certo senso la tutela delle visuali verso il mare. Ma, come è 
stato ripetutamente osservato, le colline e i monti con le loro 
masse, i rivi, le valli, con gli oliveti e le macchie di pini o di 
cipressi, ne sono parti integranti e non possono essere modi-
ficate in modo indiscriminato per effetto di una speculazione 
edilizia aggressiva e volgare”. Siamo certi che anche oggi la 
popolazione di Pieve vorrà difendere “il caratteristico ambien-
te formato dalla zona collinosa immediatamente retrostante 
la via Aurelia, ricco di vegetazione di tipo mediterraneo e no-
tevole per la composizione data dall’edilizia tipica locale con 
l’ambiente e il verde”, perché, per continuare a usare le parole 
dell’antico sovrintendente, esso “forma un quadro naturale di 
notevole interesse pubblico”. Vorrà difenderlo perché appartie-
ne alla loro vita e rinunciare ad esso sarebbe come rinunciare a 
un pezzo importante della loro esistenza e della loro storia.

Programma dell’Associazione Memorie & Progetti. 
I valori attorno ai quali intendiamo costruire il nostro pro-
gramma di attività sono in linea con il dettato costituzionale, 
al quale l’Associazione non ha mai cessato di ispirarsi e conti-
nuerà a farlo con iniziative specifiche rivolte alla cittadinanza 
e alla scuola.
Tali valori sono: la tutela del paesaggio e la valorizzazione del 
patrimonio ambientale; la coesione culturale e l’equità sociale; 
la condivisione e promozione di iniziative pratiche e di pro-
getti culturali volti all’educazione ambientale e a rafforzare il 
senso di cittadinanza nelle fasce più giovani.
In ciascuno di questi settori intendiamo promuovere iniziative 
che abbiano una portata intercomunale e che facciano di Pie-
ve una comunità aperta sui problemi dell’area metropolitana 
di cui fa parte e in particolare sui problemi comuni al Golfo 
Paradiso.
Sul primo settore (la tutela del paesaggio) pensiamo che 
Pieve, per le caratteristiche del suo territorio, possa costi-

tuire un interessante laboratorio per costruire procedure più 
democratiche di pianificazione. Proponiamo l’organizzazione, 
in collaborazione con associazioni simili alla nostra di incon-
tri pubblici, tanto sul paesaggio costiero e il fronte mare che 
appare soggetto a un notevole degrado su tutta la fascia fra 
Nervi e Camogli, quanto sulla fascia collinare e montana dove 
si concentrano i maggiori attacchi della speculazione edilizia.
Il secondo settore (la valorizzazione del patrimonio ambien-
tale) mira a rafforzare l’identità della comunità pievese, at-
traverso la rilettura del paesaggio e della storia che ancora si 
legge sul territorio, e proponendo incontri sui temi che stanno 
profondamente trasformano la percezione del cittadino in or-
dine ai problemi della sicurezza, della scuola, dell’economia, 
della giustizia ecc.
In questi settori i filoni principali, ai quali fanno riferimento 
le singole iniziative che abbiamo individuato e proposto, sono 
i seguenti.
• La rivista “Creuze di Pieve”, in quanto periodico dedicato 
alla vita culturale dell’area del Comune di Pieve con sguardi 
sugli altri comuni del Golfo Paradiso, costituisce la voce della 
nostra associazione,  lo strumento di comunicazione e il legan-
te di tutte le manifestazioni.  
• Dei diritti e dei doveri 

Dalla Corte Costituzionale al Difensore Civico è il titolo 
di un incontro con  Giovanni Maria Flick, e con il difensore 
civico Anna Maria Faganelli.

• Scuola e territorio
Dello stato della scuola e dell’Università: Fabio Mussi, mi-
nistro dell’Università e della Ricerca interrogato dai docenti 
universitari che vivono nel circondario: Giannini, Marsonet, 
Coletti, Quaini.
La Creuza ci insegna: strutturazione di un percorso didattico 
attraverso lo studio di una creuza e delle relative emergenze 
botaniche e storico-urbanistiche: via alla Chiesa e i percorsi 
naturalistici a Santa Croce.
L’uso del territorio e il contenimento dei consumi: in colla-
borazione con alcune riviste di consumatori l’allestimento di 
banchetti per la distribuzione e illustrazione di materiale per 
un uso corretto del territorio e dei consumi alimentari.
Bullismo e bamboccioni: incontro con Adriano Sansa, pre-
sidente del Tribunale dei minori e con il preside dell’Istituto 
Giorgi.

I nonni raccontano: storie di ieri e di oggi narrata dai nonni 
e non di Pieve ai ragazzi. Un’occasione per trasmettere un 
sapere orale tra generazioni frutto di esperienze vissute in 
prima persona che altrimenti andrebbe perduto. 

• Società e territorio
Incontri con enti pubblici e territoriali del Golfo Paradi-
so, con Assessori all’ambiente e al territorio di Provincia e 
Regione. 
Religioni a confronto: incontri con esponenti delle princi-
pali fedi religiose che operano sul territorio ligure (cattoli-
cesimo, islam, valdesi, ebrei, buddisti).

Speriamo di aver ben interpretato l’interesse di tanti cittadini 
che ci hanno comunicato in questi anni i loro desiderî  e ap-
profittiamo per augurare a tutti buone feste e un buon inizio 
del 2008. 

Massimo Quaini

I Mestieri del Mare 
Storie di Barche vara anche quest’anno una serie di corsi legati ai mestieri del mare con attenzione ai contenuti. Si tratta di quattro corsi con argomenti diversi. Viene ripresentato il Taglio del Bosco, 
due corsi legati alla barca (architettura, le linee d’acqua) e il comportamento conseguente della barca in mare e il corso di riparazione che si concentra sulla sostituzione di una tavola di fasciame. 
Non è un corso di soli contenuti dimostrativi, ma di un vero e proprio “taglio” con successivo esbosco che impongono un percorso didattico-operativo-autorizzativo molto complesso. Il corso necessita 
di condizioni meteorologiche favorevoli, non prevedibili nella stagione tardo autunnale. Tiene il corso di architettura navale il progettista e ingegnere di Storie di Barche Francesco Oneto. A Roberto 
Guzzardi e Matteo Valentini è demandata la responsabilità del corso di manutenzione della barca.
Nell’ambito del programma spicca il Corso di Pittura Marinara reso possibile per la disponibilità di Emanuela Tenti. Si tratta di una collaborazione di grande prestigio che si estenderà anche alla pros-
sima mostra di Storie di Barche a Cesenatico, “Anita Conti e le Barche della Pesca al Merluzzo”. Sarà proprio la Tenti ad illustrare con i suoi acquerelli la parte della mostra dedicata alle barche che dai 
pescherecci di Terranova si evolveranno nei racers di Coppa America. Per problemi organizzativi questo corso si tiene ad invito. Info: www.storiedibarche.it
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Il cedro della piazza S. Michele durante i 
lavori di rifacimento

Il taglio del cedro

Un albero. Una vita. La nostra. Un lutto per tutti i Pievesi. Il cedro del Libano, che da 
decenni spandeva la sua ombra in piazza, è morto. Perché?  
Prima di tutto ci teniamo a sottolineare che non condividiamo il 
gesto di chi anonimamente ha distribuito fotocopie con i resti 
dell’albero tagliato e nomi di alcuni Pievesi. Operazione di pessimo 
gusto anche perché non è supportata da prove concrete. La denun-
cia non firmata non appartiene alla nostra cultura. Pensiamo che 
si debba avere il coraggio di sostenere pubblicamente le proprie 
idee.
Ciò premesso, vogliamo affrontare con obiettività il problema ri-
guardante alberi e piazza. Che siano presenti alcune fitopatologie, 
principalmente a carico delle conifere, è sotto gli occhi di tutti, 
però nel contesto del verde urbano la cosa assume un’importanza 
certamente maggiore sia che si tratti di fitopatologie sia che ri-
guardi altre concause comunque inerenti allo stato di salute com-
plessiva di alcune piante. Ci riferiamo in particolare all’ex cedro 
del Libano e all’ultimo carrubo posto in prossimità della SOCMS. 
Permane qualche dubbio sullo stato di sofferenza dei carrubi, pian-
te in situazioni normali abbastanza resistenti, e sugli interventi 
condotti per la realizzazione della nuova piazza.
Esistono regolamenti elaborati da altri Comuni (ovviamente non 
sono cogenti, ma che non andrebbero trascurati in quanto sono 
stati redatti da persone competenti) che prescrivono una distan-
za minima dei lavori da effettuare in presenza di alberi secolari. 
Questo al fine di preservarne l’equilibrio vitale che si è stabili-
to nel corso degli anni. I lavori che interessano la parte radicale 
possono mutare questo equilibrio, alterando il drenaggio idrico ed 
anche provocando pericolosi tagli alle radici che portano all’inde-
bolimento complessivo della pianta. Ma non è solo l’aspetto del 
drenaggio idrico ad aver messo in pericolo gli alberi della nostra 
piazza. Infatti, riteniamo che vi sia stata contaminazione del ter-
reno da parte di cementi e di altri materiali o sostanze, i quali 
hanno radicalmente mutato il ph del terreno in questione (basta 
guardare le immagini) Inoltre, sarebbe interessante sapere se sia 
stata impiegata solo terra di risulta o si sia provveduto a lavori 
con terra ad hoc. Che poi sulla pianta indebolita abbia avuto facile 
attecchimento una forma di fitopatologia è un altro discorso. Co-
munque non ci sembra un caso che la pianta morta e il carrubo a 
fianco, estremamente differenti dal punto di vista botanico, siano 
accomunati dall’essere racchiusi da una stretta aiuola contornata 
da una sorta di salvagente di cemento. Pensiamo che sarebbe utile 
effettuare da parte delle autorità competenti un’analisi approfon-
dita del terreno, in modo che sia analizzato il sistema di drenaggio 
sottostante radicalmente mutato a causa dei lavori realizzati sulla 
piazza. Tenendo conto che l’espianto della parte radicale del cedro 
dovrà comportare anche una modificazione dell’area, auspichiamo 
che quello possa essere un momento proficuo per un tentativo di 
riqualificazione.
Sarebbe opportuno prendere in esame i regolamenti vigenti, stilati al fine di preservare l’integrità delle 
piante in ambito urbano. Si può citare, ad esempio il regolamento del Comune di Cogoleto che prevede 
“l’utilizzo di reti metalliche alte 1,8 m intorno agli scavi”, nel caso di “tagli o ferite delle radici a cau-
sa di movimentazione di mezzi accidentale, riempimento dello scavo stesso con miscele di humus e 
sabbia adeguatamente innaffiate”, “utilizzo di prodotti cicatrizzanti a disinfezione di tagli o ferite”, 
“consenso all’utilizzo di mezzi meccanici solo al di fuori dell’area della chioma, mentre all’interno di 
tale area autorizzazione all’utilizzo di soli mezzi manuali”, “difesa delle radici in caso di ricariche 
del suolo mediante settori di aerazione e strati drenanti”, “divieto di alterazione del livello preesi-
stente del suolo che non può essere abbassato all’interno di un’area estesa 1,5 m intorno al fusto, a 
protezione delle radici sottili”.
Anche il Regolamento del Comune di Roma (che prevede di lavorare a una distanza di 3 m dal fusto per 
gli alberi secolari) e di molti altri presenta norme simili a quelle riportate. Ora è evidente che tali misure, 
ancorché non formalizzate in regolamento nel nostro Comune (e ci chiediamo il perché?), non sono rispet-
tate e purtroppo le conseguenze sono sotto gli occhi di tutti. Riteniamo che la piazza sia stata progettata 
e realizzata senza un accurato controllo dell’habitat delle piante, poiché, forse, chi ha pensato l’intervento 
non ha considerato tutti i fattori in gioco. Si è quindi intervenuti tardivamente sul cedro del Libano, com-
piendo, a quanto riferisce il sito del Comune di Pieve, un intervento di endoterapia probabilmente tardivo.
Domandiamo, inoltre, che l’Amministrazione spieghi in modo dettagliato e circostanziato come pensa di 
sostituire l’albero tagliato, con tutte le complesse operazioni di eliminazione dell’apparato radicale sot-
tostante al ceppo, e come pensa di intervenire sul carrubo potato. Infatti, vorremmo sottolineare come 
la sofferenza attuale, riscontrabile in altri alberi, possa creare situazioni non difformi da quella che si è 
già verificata, ma preferiremmo, se possibile, che intervenisse a momento debito il medico piuttosto che 
l’anatomopatologo (che si occupa dei cadaveri…) anche se riteniamo che la situazione sia difficilmente 
recuperabile con una modificazione ormai irreversibile del drenaggio idrico.Speriamo che questo sia solo una 
nostra preoccupazione, magari infondata, che non vorremmo si trasformasse in realtà. Se ci esprimiamo in 
questi termini, infatti, non è tanto per pura critica gratuita, quanto per un attaccamento al nostro paese di 
cui vorremmo essere solerti custodi e attenti fruitori. E soprattutto non vorremmo doverci pentire per non 
avere vigilato a sufficienza.

Michele Picco

Villa dei Peigua 
(da cantare sulle note della “Casetta in Canadà”)
C’era una casetta di legno con tanti fiori di lillà,
ora è in cemento e una piscina arriverà,
chissà quanti bei soldini produrrà
chi se ne frega della frana e della comunità.
Ma un bel giorno qualche ficcanaso l’occhio lì butterà
e allora lo vedrete, anche se non ci crederete,
qualcuno nei guai alla fine ci finirà
e agli avvocati tutti i soldi dovrà dar
per una casetta di legno con tanti fiori di lillà.

Canzoncine di Natale

L E T T E R E
Cedro tagliato
Abbiamo scritto una lettera al Sindaco sul taglia del 
cedro in piazza. Ci ha risposto molto dettagliata-
mente allegando una lunga perizia tecnica. In so-
stanza pare che non si potesse evitare il taglio. Noi 
non ne siamo sicuri. Tutto il carteggio è a disposi-
zione dei lettori.

Amici dell’Ulivo…
Questi sconosciuti. Alla nostra lettera (vedere Creu-
ze n 1, luglio 2007) il Sindaco ha risposto dicendo 
che durante la serata di presentazione dell’iniziativa 
del Comune di Arnasco, ha dato la sua “disponibilità 
personale per annotare i nominativi degli interes-
sati, riportandoli su un foglio che ho lasciato agli 
organizzatori della serata”. Il Sindaco precisa: “Mi 

consta che i promotori dell’associazione si stanno 
occupando di questioni tecniche ed organizzative 
per mettere l’associazione medesima nella condizio-
ne di poter svolgere la propria attività” e sostiene 
di aver “nuovamente fatto presente al presidente 
dell’associazione, Felice Migone, il suo desiderio di 
aderire all’associazione “Amici dell’olivo”.
Felice Migone da noi interpellato ci ha precisato che 
l’Associazione, di carattere privato, sta espletando 
le formalità per iniziare ad operare, ed ha avuto un 
rallentamento anche considerata la pessima annata 
di produzione di olive. Nel prossimo numero di Creu-
ze un approfondimento su questa nuova associazio-
ne e su come diventarne membri. 

Carla Scarsi

N E W S . . . N O T I Z I E . . .

VILLE, VILLETTE, BOX E… CAMBIAMENTI CLIMATICI
Una frase divenuta famosa all’esordio del movimento ecologista diceva: 
“Il battito d’ali di una farfalla a Roma può provocare una tempesta a New 
York”. Il nostro pianeta è un organismo vivente che si regge su un 
sistema complesso di relazioni. Anche i più scettici ormai non 
se la sentono di negare i cambiamenti climatici in corso 
che stanno producendo sconvolgimenti epocali. Anche 
a Pieve Ligure.
Avete per caso percorso via Roma e la via Aurelia du-
rante una pioggia intensa? Sembra di percorrere il letto 
di un rivo con il timore di sbandare o venire inondati da 
un  getto impetuoso. Lungo tutto il percorso di via Roma 
è un susseguirsi di fiotti d’acqua che si riversano direttamente 
sulla strada con getti di una tale intensità che fanno pensare a tanti 
piccoli torrentelli sbucati all’improvviso da chissà dove. Lo stesso feno-
meno lungo la via Aurelia. Osservando meglio  si può notare che  i torrentelli 
sono più copiosi in corrispondenza dei nuovi interventi edilizi (box, muri di 
contenimento, ristrutturazioni di terreni intorno a ville e case, nuovi cantieri…). 
Sarebbe interessante raccogliere le opinioni dei Pievesi più anziani che, sicuramente meglio di noi, avranno nota-
to i cambiamenti in corso nel nostro territorio, soprattutto durante i periodi di intense piogge. Le vecchie fasce 
coltivate funzionavano da regolatori del flusso delle acque e si comportavano come delle spugne, si impregnavano 
d’acqua e una volta sature la rilasciavano gradatamente ai terreni o alle strade sottostanti. Sembra invece che la 
maggiore preoccupazione oggi di quasi tutti sia quella di mettere al riparo e all’asciutto la propria auto, vicino 
o meglio sotto casa. Così sempre meno fasce fanno da spugna e parallelamente sempre più case ed abitazioni si 
ritrovano con problemi di umidità e infiltrazioni d’acqua ed in alcuni casi di “scivolamenti” a valle. 
Gli studi sul clima ci dicono che i Paesi delle zone temperate, come la nostra, si stanno “tropicalizzando” e non 
c’è di che rallegrarsi, come potrebbe sembrare a prima vista. Lo sa bene chi nei Paesi tropicali ci vive. Saremo 
interessati sempre più spesso da periodi di siccità alternati a periodi di piogge violente, che scaricano in poche 
ore ingenti quantità  d’acqua, e di trombe d’aria sempre più frequenti. Tutto questo è molto simile agli uragani 
tropicali anche se di modesta intensità. Oltre a provocare ingenti danni economici ai nostri prodotti tipici di qua-
lità, questo cambiamento climatico produce anche gravi danni al nostro territorio, aggravati da una deregulation 
urbanistica ormai dilagante, particolarmente devastante nella nostra Regione che è tutta a rischio idrogeologico. 
Ma i nostri amministratori sembrano ignorare il problema: continuano a tagliare alberi, non si preoccupano di 
realizzare un drenaggio efficiente lungo le strade, non controllano i letti dei piccoli rivi. Ma anzi intubano e 
cementificano il più possibile, pensando così di imbrigliare e incanalare l’acqua, che invece trova sempre nuove 
ed impensate strade per scendere a valle. Per cui più barriere e ostacoli le si oppongono, con maggiore pressione 
fuoriesce da una via forzata.
Durante la costruzione di un box a Pieve Alta ho sentito il capocantiere di un’impresa vantarsi di essere riuscito ad 
eliminare, secondo lui,  ben 7 sorgenti d’acqua che sgorgavano dalla roccia!!  Ma dove sono finite le 7 sorgenti? 
Scomparse nel nulla? No di certo. Ci piacerebbe raccogliere informazioni e commenti da chi vive a valle dei vari  
interventi edilizi che si sono realizzati a Pieve negli ultimi anni. 
In sintesi ecco quelli che secondo noi hanno creato e/o creeranno sicuramente problemi. Ex-Picco:  tutti i nuo-
vi muri di contenimento a monte dell’edificio e del parcheggio raggiungono circa i 20 mt e sostengono mezza 
collina. C’era un rivo che raccoglieva l’acqua proveniente dalla collina, sicuramente è stato previsto il drenaggio 
della acque all’intorno. Peccato che il tutto vada a riversarsi in una rete fognaria vecchia e dimensionata a valle 
secondo le portate dei decenni passati. Ex-Villa dei Peigua (via Chiossa): sbancamenti delle fasce, grandi terraz-
zamenti di cemento e costruzione di parcheggi e di una grande piscina con notevole aumento di carico, dovuto 
al volume d’acqua, in linea retta proprio sopra la “famosa” frana di San Gaetano. 
Il vecchio Piano Regolatore, ora scaduto (non essendo ancora in vigore il nuovo non è possibile concedere nuove 
autorizzazioni edilizie), prevedeva un nuovo insediamento in località San Lorenzo, pubblicizzato in campagna 
elettorale come edilizia agevolata. Ma la nuova Amministrazione non contenta pare ne voglia fare altri due (vedi 
intervista al Sindaco)! Forse non sa che anche questo insediamento a San Lorenzo andrà “a pesare” sulla “sempre 
famosa” frana di San Gaetano.  
A Villa Betania è prevista una piscina, al posto di quella che doveva essere area a verde pubblico. Al momento i 
lavori sono fermi e non se ne sa la ragione (nemmeno il Sindaco). Qui in corrispondenza degli scarichi del nuovo 
muro del parcheggio, realizzato tagliando gli alberi secolari del parco, ho visto durante le ultime piogge, sgorgare 
getti d’acqua di una tale intensità e portata che arrivavano quasi al centro della carreggiata. 
A proposito della nuova moda delle piscine, ormai diffusa anche a Pieve, oltre al poco ecologico e insostenibile 
uso di acqua potabile, crea anche altri problemi. I violenti temporali spesso mandano in tilt le pompe dell’acque-
dotto e, soprattutto se avete l’acqua diretta, ci vogliono ore a volte un giorno intero prima che esca di nuovo 
acqua dal rubinetto. Chi vive in alto è più penalizzato perché, mi hanno spiegato gli addetti, si riempiono grada-
tamente dal basso verso l’alto i vari serbatoi privati, compresi quelli che alimentano le piscine. Le trasformazioni 
sopra elencate sono quelle con maggiore impatto, ma non meno danno creano tutti i più contenuti interventi 
privati realizzati a macchia di leopardo in questi anni e quelli già autorizzati, ma non ancora eseguiti. 
Tornando alla metafora delle “ali della farfalla”, senza una regia, una mappatura e un controllo complessivo del-
l’incidenza di questi interventi sul nostro territorio, siamo sicuri di essere preparati ed attrezzati per affrontare i 
nuovi fenomeni meteorologici e i cambiamenti epocali  che ci attendono? 

Loredana Albieri

Sono passati pochi mesi dall’avvento della nuova Ammi-
nistrazione e proprio per questo non crediamo giusto 
esprimere giudizi più o meno inappellabili sulla attività  

svolta. Se l’opposizione ha finora tenuto un atteggiamento 
non di contrapposizione, ma di proposta costruttiva sui pro-
blemi che di volta in volta vengono al pettine, anche la nostra 
Associazione, Memorie & Progetti, ha tenuto ad esprimere al 
Sindaco la sua volontà di collaborazione sul piano culturale 
proponendo un programma di iniziative e manifestazioni che 
hanno come interlocutori privilegiati i giovani, la scuola e l’in-
tera cittadinanza. Le linee di questo programma sono indicate 
più avanti.
Approssimandosi la fine del 2007, al Sindaco e alla sua Giunta 
vogliamo invece dire che cosa la cittadinanza si aspetta che 
l’anno nuovo porti con sé e ricordare qualche appuntamento 
ed alcuni adempimenti che non possono più essere rimanda-
ti. L’appuntamento più importante è rappresentato dal nuovo 
Piano Urbanistico Comunale (PUC). Il vecchio è da tempo sca-
duto. Procedere ancora per Varianti, significa temere la par-
tecipazione dei cittadini alla gestione del territorio. Significa 
aver paura dei vantaggi democratici che uno strumento più 
moderno e trasparente può dare ai cittadini. Il PUC nasce, 
infatti, con uno spirito del tutto diverso dal PRG (Piano Re-
golatore Generale): prevede il massimo della trasparenza nella 
scelta degli obiettivi che l’Amministrazione intende dare ai 
tecnici incaricati e un costante coinvolgimento della popola-
zione. Pone anche precisi limiti al Documento degli obiettivi 
che è il primo atto che il Consiglio Comunale dovrà discutere e 
approvare. Limiti costituiti essenzialmente dalla sostenibilità 
storico-ambientale e paesistica delle scelte e dall’adeguamen-
to alla normativa esistente e ai piani sovradeterminati.
Per questo è importante che, a differenza di quanto è acca-
duto in passato, sia del tutto trasparente la scelta dei tecnici 
incaricati. I tecnici hanno un ruolo fondamentale: sta a loro 
interpretare correttamente non solo la lettera e lo spirito delle 
regole ma anche il senso complessivo del processo di pianifi-
cazione che ha bisogno di svolgersi in maniera democratica.
In proposito vorremmo che il Sindaco meditasse sulla vicenda 
del PUC di Recco. L’allontanarsi da parte di quella Amministra-
zione e dei suoi tecnici dalla via maestra ha fatto piovere sulla 
testa di quel Sindaco polemiche e pesanti ricorsi all’autorità 
giudiziaria con le conseguenze che sono chiare ed evidenti a 
tutti. Vorremmo anche che nella scelta dei tecnici, al contrario 
di quanto è avvenuto in passato, si escludessero i professio-
nisti che hanno interessi immobiliari nel territorio di Pieve. 
Ci sembra il minimo che si deve ai cittadini. La trasparenza e 
l’assenza di potenziali conflitti di interessi deve riguardare tut-
ti i livelli della vita amministrativa: dal PUC alla Commissione 
edilizia. Rispetto al passato, su questo terreno, ci aspettiamo 
una totale inversione di tendenza. Infine, un esempio degli 
adempimenti e delle regole che vorremmo fossero osservati 
con maggiore rigore e sistematicità. Durante tutta l’estate 
abbiamo assistito a lavori che con ruspe e altro hanno scon-
volto un terreno prospiciente Via alla Chiesa. Nessun cartello 
indicava per conto di chi e per quale scopo si interveniva così 
pesantemente su un territorio sul quale - bisogna ricordarlo 
- esiste un preciso vincolo paesistico e qualsiasi intervento 
deve essere autorizzato.
Accade a Pieve che sia da parte dell’Amministrazione sia da 
parte dei tecnici e dei proprietari (che quando sono architetti 

La ex-baracca sotto la villa dei Pegua era ricoperta di assi di 
legno; oggi si è trasformata in una villetta.



D: Tracci un bilancio dei primi 5 mesi di governo.
R: Siamo un gruppo quasi totalmente nuovo, perciò il primo obiettivo è stato 
quello di conoscerci, imparare a lavorare insieme e individuare quali fossero gli 
obiettivi prioritari. Stiamo valutando anche quali lavori pubblici dobbiamo af-
frontare in prospettiva. Stiamo lavorando al prossimo bilancio. Abbiamo moni-
torato il sistema ambientale che va dal sistema delle fognature allo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. Tentiamo a questo proposito di creare sinergie con il 
Comune di Bogliasco. 
D: Ha inviato una lettera a tutti i Pievesi in cui ha scritto “L’uomo che pian-
ta un albero...”. Lei quanti ne ha piantati come cittadino e quanti ne farà 
piantare come amministratore?
R: Aiutando mio padre ho piantato alcuni alberi da frutta, anche se soffro d’al-
lergia per cui ho dei problemi. Come amministratore cercherò di farne piantare 
il maggior numero possibile. Credo occorra salvaguardare gli equilibri degli eco-
sistemi e della natura in generale.
D: Come mai è stato tagliato il cedro della piazza? Il cipresso di fronte al 
Comune, simbolo del Natale di Pieve, non corre pericoli a causa dei lavori 
in corso? Quanti alberi sono stati tagliati a Villa Betania e nella Villa dei 
Pegua? Nel progetto dell’Orlane erano previsti alcuni alberi che non sono 
stati messi. Come mai?
R: Purtroppo il cedro è seccato perché malato. Abbiamo provato a fare un trat-
tamento di fitoterapia, ma tutto è stato vano. Era affetto da un fungo. Non 
credo che i lavori della piazza siano stati la causa della sua malattia. Anche 
perchè si è cercato di attuare tutte le possibili precauzioni di salvaguardia per 
tutta la durata del cantiere. Non credo che i lavori in corso in Comune abbiano 
interagito con il cipresso. Anche in questo caso sono state prese tutte le pre-
cauzioni perché non fosse danneggiato. Per l’addobbo natalizio vedremo se è 
possibile farlo compatibilmente alle esigenze del cantiere. Non so quanti alberi 
siano stati tagliati a Villa Betania. Negli ultimi anni mi risulta che siano stati 
tagliati solo un cipresso e una palma. Nella Villa dei Pegua gli alberi che sono 
stati spostati devono essere ripiantumati. Credo che in merito all’ex-Orlane si 
sia adottata una soluzione per favorire il passaggio pedonale, per questo non 
sono stati piantati alberi.
D: Secondo lei si è ravvisto conflitto di interessi nella passata Amministra-
zione a proposito del consigliere Maggiolo? In questa nuova Amministrazio-
ne si potrebbe verificare un caso analogo?
R: La situazione Maggiolo è stata affrontata e risolta nei termini previsti dalla 
legge. Non ha partecipato alle votazioni ed è uscito dall’aula consigliare. Quello 
che è stato messo in contropartita rispetto a quanto ha realizzato mi pare più 
che sufficiente. A priori mi pare che attualmente non possa configurarsi conflit-
to d’interesse sulla base delle professionalità dei singoli assessori e consiglieri.
D: Come mai quasi tutte le pubblicazioni del Comune sono stampate da 
Nuvole, società di Alessandria? Vi è stata una regolare gara d’appalto? Nel 
Golfo Paradiso e a Genova non esistevano società ugualmente efficienti e 
competitive?
R: Avevamo avuto conoscenza di Nuvole in quanto aveva lavorato con il Comu-
ne di Rossiglione. Non era necessario per legge indire una gara d’appalto per 
affidargli la realizzazione del Ceivesin. Nulla vieta in futuro alla nostra Ammini-
strazione eventualmente di cambiare.
D: Perché a Pieve si è così solleciti ad aprire cantieri e così lenti a finire i la-
vori. Quando termineranno i lavori di ristrutturazione del Comune e quanto 
sono costati?
R: I lavori di ristrutturazione del Comune dovrebbero terminare entro il febbraio 
del 2008. Il costo dovrebbe essere intorno ai 300.000 euro.
D: La certificazione Iso a che punto è? Quanto è costata? 
R: Siamo stati certificati da un anno e abbiamo già fatta la prima verifica. Il 
costo è stato di circa 11.000 euro. Ogni anno si ha una visita ispettiva che ha 
un costo di cui non so l’importo. E’ stata fatta dall’URS, con casa madre in Gran 
Bretagna e con sede a Genova.
D: Ha inviato a tutti i Pievesi una lettera relativa all’impianto fognario. 
Ma esiste una canalizzazione delle acque nere e di quelle bianche nella rete 
fognaria pubblica? Dove vanno a finire? 
R: È possibile che esistano dei tratti non coperti da una rete fognaria suddivisa. 
Lo spirito e lo scopo della lettera erano informativi in modo che i Pievesi sa-
pessero quali sono le norme. Le fosse biologiche sono consentite solo in alcuni 
casi particolari. Noi abbiamo un solo collettore fognario dinanzi a Pieve che è 
stato oggetto di rotture e contestazioni quest’estate. Poi ci sono altri due rami: 
uno va verso Bogliasco e l’altro verso Sori. La strategia della depurazione è 
molto complicata ed è oggetto di valutazione  e di finanziamento a livello ATO 
(Ambito Territoriale Ottimale, ndr). L’attuale politica attuata dall’ATO prevede 
che Pieve conferisca una parte dei suoi scarichi fognari  al depuratore di Quinto 
in collegamento con Bogliasco e l’altra parte a Levante verso l’altro depuratore 
previsto a Recco.  Noi abbiamo fatto presente all’ATO che, se fosse possibile col-
legare tutta la rete di Pieve al depuratore di Quinto, questo vorrebbe dire avere 
il litorale completamente depurato con una sola opera e in modo tempestivo.
D: Per quanto riguarda i lavori di Villa Betania c’è un esposto di Italia Nostra 
ed una denuncia ai giornali di Legambiente in cui si evidenzia l’operazione 

speculativa di Villa Betania realizzata con procedure discutibili dal punto di 
vista urbanistico. Erano state concordate opere di urbanizzazione di interes-
se pubblico: area con parcheggi nel verde salvaguardando gli alberi esistenti 
e una creuza pedonale per facilitare l’accesso dal basso al Comune. Invece di 
variante in variante il Comune di Pieve si è accontentato di ricevere in cam-
bio solo 6 parcheggi pubblici a raso di fronte all’edificio comunale, realizzati 
con un condono edilizio su una piattaforma di cemento degna di una peri-
feria urbana degradata. Al posto dell’area a verde e della creuza si faranno  
una piscina e box privati. Lei in un’intervista al Secolo XIX l’estate scorsa ha 
dichiarato “Stiamo facendo le verifiche per stabilire se i lavori sono regolari”. 
Sono state fatte quelle verifiche? Se sì, cosa hanno evidenziato?
R: L’ultima variante adottata ha seguito il regolare iter di legge. Per quanto 
riguarda la rispondenza al progetto non mi risulta che vi siano difformità parti-
colari. Non vi sono difformità macroscopiche.
I posteggi dal punto di vista funzionale sono stati eseguiti a regola d’arte. La 
piazzola consente interscambio e amplia l’area disponibile per il parcheggio. È 
possibile adottare qualche miglioria dal punto di vista estetico, magari mettere 
delle fioriere. Non so quali siano i motivi per cui il cantiere non è finito. Forse i 
lavori si sono fermati a causa dell’esposto. Penso sia necessario che prima pos-
sibile sia messa a posto la parte ancora non terminata per il decoro del paese. 
Le piscine sono consentite dal regolamento urbanistico. Non sono un esperto 
rispetto al problema dell’economicità del consumo dell’acqua e dell’impatto 
ambientale. Credo che i moderni sistemi di funzionamento delle piscine pre-
vedano un numero di cicli di ricambio dell’acqua inferiore di quelli del passato. 
Né questa né quella della Villa dei Pegua incideranno sull’approvvigionamento 
idrico di Pieve.
D: Perché ha bloccato il PUC prima delle elezioni amministrative? Ora lo 
riprenderà? Come avverrà l’assegnazione dell’elaborazione del Piano? Che 
contenuti avrà? Chi lo farà?
R: Non era un PUC. Si era individuata la necessità di fare una rivisitazione di 
alcune norme previste dal Piano Regolatore Generale propedeutiche a reperire 
alcuni tipi di maggiore penetrazione del territorio, magari di strade non carrabili 
e verificare alcune previsioni del Piano Regolatore. Ma non si doveva sostitui-
re al Piano Regolatore. Poi, a causa dell’interruzione dell’Amministrazione in 
maniera prematura, si è ritenuto opportuno di ritirare questo provvedimento. 
Adesso dobbiamo metterci mano. Non sappiamo ancora chi sarà l’estensore del 
PUC. L’incarico che era stato dato agli architetti Giontoni, Balletti e Perugi. 
Dobbiamo affrontare questo problema per quanto riguarda l’affidamento nel 
prossimo anno. I contenuti del Piano Regolatore sono ancora validi dal punto 
di vista strategico. Credo che il PUC non dovrà essere di rottura rispetto alla 
previsione di Piano. Le zone dove sono previsti insediamenti nuovi sono: una 
a levante sopra Sori, una al centro, quella di San Lorenzo, una a ponente nella 
zona di via alla Bossola. 
D: Quanti saranno i nuovi residenti che abiteranno Villa Betania, l’ex-Orlane, 
la Villa dei Pegua, l’ex-Picco? E quanti Pievesi sono andati ad abitare in 
questi nuovi appartamenti?
R: Non so dire quanti Pievesi e non residenti vi andranno a vivere. Non c’è uno 
studio in merito. Comunque si può ipotizzare che la popolazione di Pieve au-
menterà di circa 120 unità. Ci saranno maggiori costi di manutenzione che non 
credo incideranno sostanzialmente. 
D: Sono davvero necessari a Pieve altri insediamenti abitativi come da Lei 
preannunciato nel suo discorso di insediamento? Non crede che i nuovi re-
sidenti aumenteranno il problema del traffico, dei parcheggi, dello smalti-
mento dei rifiuti?
R: In parte c’è la necessità di questi insediamenti, che sono compatibili. Gli 
strumenti urbanistici prevedono aree di espansione limitate anche dal punto di 
vista di armonizzazione del Piano. Per fortuna lo strumento è molto limitativo 
sennò la richiesta sarebbe molto più elevata. È una richiesta mista, ossia di 
residenti e non. Difficile dire chi andrà ad abitare nei nuovi insediamenti. I costi 
delle case a Pieve sono elevati. Il mercato immobiliare è regolato da norme pre-
cise che sono difficili da modificare. Come è difficile mettere insieme un’edilizia 
a basso costo a Pieve, anche dal punto di vista costruttivo perché è evidente che 
l’orografia accidentata del territorio fa lievitare i costi di costruzione e quindi 
anche i prezzi di vendita. L’unica parte del territorio di Pieve alta su cui ritenia-
mo si possano costruire case di edilizia convenzionata, dove possa abitare un 
numero ristretto di persone, è quella di San Lorenzo nella quale il Comune in-
sieme a privati è proprietario di alcuni terreni. E questo consente di incidere sui 
costi di costruzione. Stante gli equilibri previsti dal Piano Regolatore vigente, il 
PUC non potrà superare le attuali previsioni in merito ai nuovi insediamenti. Per 
cui nei tre insediamenti previsti verranno ad abitare circa 60 persone.
D: Per i prossimi mesi quali sono gli obiettivi che vuole raggiungere? 
R: I filoni programmatici saranno: attuazione del PUC, attenzione agli aspetti 
sociali e alla scuola, maggiore integrazione, miglioramento della sicurezza me-
diante telecamere e insediamento della caserma dei Carabinieri, integrazione 
fra i comuni del Golfo Paradiso sia per quanto riguarda la sicurezza sia per altri 
problemi amministrativi.
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politica e amministrativa. Questo ha creato, insieme ai condoni, l’apertura di 
numerosi cantieri con problemi di viabilità, posteggi, sicurezza. Problemi anche 
per ci ha lavorato. Gran parte del capolarato intercettava lavoratori edili da 
portare nei cantieri di Pieve. Così Pieve è finita sulle prime pagine di giornali 
e tg! Manca una pianificazione dei cantieri ed un loro controllo. Ad esempio è 
stato sequestrato un cantiere di una povera persona che non è responsabile di 
illeciti. Mentre si lascia mano libera al problematico cantiere dell’ex-Villa dei 
Pegua. Le strade promesse non iniziano, e quelle iniziate non finiscono mai 
(vedi via Consigliere)
Per il rifacimento della Casa Comunale nel 2001 è stato acceso un mutuo di cui 
abbiamo pagato gli interessi passivi fino a che non sono iniziati i lavori ora, nel 
2007. Questo è l’ennesimo esempio di disordine progettuale.
D: La certificazione Iso quanto è costata? A che punto è?
R:  Oltre 30.000 euro (conteggiando gli oneri, le spese per fiere, trasferte, ecc), inizio 
di un serio processo diretto alla riorganizzazione del territorio e di salute pubblica. 
Un vantaggio c’è: ora siamo obbligati ad  intervenire con opportuni investimenti per 
mantenere la certificazione e dare maggiore qualità di vita agli abitanti.
D: Il Sindaco ha inviato ai Pievesi una lettera relativa all’impianto fognario. 
Esiste una canalizzazione delle acque nere e di quelle bianche nella rete 
fognaria pubblica? Dove andranno a finire? 
R: Il Comune deve aiutare i cittadini a mettersi in regola per la divisione di 
acque nere e bianche senza sanzionare. Abbiamo contestato questa lettera per 
la sua pochissima chiarezza e per la larvata minaccia di sanzioni. Il problema 
dell’impianto fognario pubblico è un problema reale. Intere zone di Pieve non 
hanno fognature e hanno fosse asettiche. È un problema da affrontare insieme. 
D: Per quanto riguarda i lavori di Villa Betania c’è un esposto di Italia Nostra 
ed una denuncia ai giornali di Legambiente in cui si evidenzia l’operazione 
speculativa di Villa Betania realizzata con procedure discutibili dal punto di 
vista urbanistico. Erano state concordate opere di urbanizzazione di inte-
resse pubblico: area a verde in una creuza pedonale per facilitare l’accesso 
dal basso al Comune. Invece di variante in variante il Comune di Pieve si è 
accontentato di ricevere in cambio solo 6 parcheggi pubblici a raso di fronte 
all’edificio comunale, realizzati con un condono edilizio su una piattaforma 
di cemento degna di una periferia urbana degradata. Al posto dell’area a 
verde e della creuza si faranno  una piscina e box privati. Il Sindaco in 
un’intervista al Secolo XIX l’estate scorsa ha dichiarato “Stiamo facendo 
le verifiche per stabilire se i lavori sono regolari”. Sono state fatte quelle 
verifiche? Se si, cosa hanno evidenziato?
R: Noi di Vivi Pieve abbiamo fatto numerosi interventi scritti e interpellanze in 
cui abbiamo denunciato lo scempio di Villa Betania. Il Comune ha rinunciato ad 
oneri di urbanizzazione maggiori per avere un misero posteggio di fronte che è 
stato costruito facendo un’infrazione urbanistica, sanata poi con un condono. 
Il Comune avrebbe avuto comunque quello spazio! Inoltre i lottizzatori di Villa 
Betania hanno ottenuto un’ulteriore area volumetrica sotto il posteggio. Mi 
chiedo come mai l’Ufficio Tecnico del Comune, che ha le finestre su tale situazio-
ne, non sia intervenuto. Se non fosse per i danni alla collettività, la questione 
sarebbe ridicola.
D: Il PUC è stato bloccato prima delle lezioni amministrative. Ora il Sindaco 
lo riprenderà? Come avverrà l’assegnazione dell’elaborazione del piano? Che 
contenuti avrà? Chi lo farà?
R: La cosa più importante è attuare un percorso trasparente e sapere quali siano 
i contenuti del progetto. Sarà per noi un argomento di forte attenzione. 
I condoni hanno portato nelle casse del Comune parecchi soldi ma sono stati 
spesi molto male. Il Comune avrà problemi di bilancio, la causa Sommariva è 
arrivata al capolinea e bisognerà pagare una somma pari alle entrate di un 
intero anno. Il vero pericolo è che il PUC sia usato dal Comune per aumentare 
le volumetrie abitative, incassare soldi e tappare i buchi di bilancio. Spero che 
i professionisti che se ne occuperanno, anche se residenti, abbiano un compor-
tamento etico e deontologicamente corretto.
D: Quanti saranno i nuovi residenti che abiteranno Villa Betania, l’ex-Orlane, 
la Villa dei Pegua, l’ex-Picco? E quanti Pievesi già residenti sono andati ad 
abitare in questi nuovi appartamenti?
R: Spesso le nuove abitazioni sono seconde case. I dati sui nuovi residenti li ha 
forse il Comune. Non si investe in proiezioni per conoscere la nostra evoluzione 
demografica. Le nuove costruzioni non sono certo andate ai residenti. Si verifica 
spesso la disdetta degli affitti per poterli aumentare e darli a persone non di 
Pieve che hanno maggiori possibilità economiche. Come mai l’Amministrazione 
con l’ICI non agevola i proprietari che affittano le case come avviene in altri Co-
muni. Si abbasserebbero gli affitti a vantaggio dei residenti meno privilegiati.
D: Sono necessari a Pieve altri nuovi insediamenti abitativi? Non crede che 
i nuovi residenti aumenteranno i problemi del traffico, dei parcheggi, dello 
smaltimento rifiuti?
R: I problemi abitativi dei Pievesi non si risolvono con l’edilizia residenziale 
convenzionata che prevede un iter molto complesso. Come mai dopo 20 anni e 
a Piano Regolatore scaduto l’attuale Amministrazione mette mano al progetto 
di edilizia convenzionata? E ne ha fatto addirittura il centro della campagna 
elettorale? Questa è una vergogna, una presa in giro. Mancando un progetto di 
programmazione, avremo sicuramente problemi per l’arrivo di nuovi residenti. 
Le nuove abitazioni porteranno 2/3 auto a famiglia, con i figli più grandi il 
numero salirà. Si va verso un’invivibilità per quanto riguarda traffico e posteggi. 
L’aumento di case, la loro bassa qualità, il maggior numero di abitanti e l’ab-
bassamento della qualità della vita porteranno anche ad un deprezzamento del 
valore degli immobili esistenti.
D: Per i prossimi mesi quali sono gli obiettivi che Vivi Pieve vuol raggiungere? 
R: Non posso ripetere qui il nostro programma. Certo non lo possiamo attuare 
come Minoranza, ma l’attenzione andrà sui temi già proposti ai Pievesi. A titoli: 
nuovo piano urbanistico con iter condiviso da tutti,  più risorse per il sociale, 
per le famiglie e gli anziani. Sicurezza, più trasporti, concludere le opere stradali 
perennemente aperte. Più posteggi pubblici e controlli nei cantieri (pubblici e 
privati) uguali per tutti. Abbassare la tassazione (in particolare l’ICI). Risparmi, 
con gare più trasparenti, senza perenni rinnovi. Migliorare gli scali a mare. Più 
attenzione contro i pericoli di dissesti dei terreni sia per forti piogge sia per 
incendi. Pagare Sommariva e risanare il bilancio. Insomma c’è molto da fare.

N E W S . . . I N T E R V I S T E . . . di Pietro Tarallo

Abbiamo intervistato il Sindaco Adolfo Olcese, i capolista Marco Merli di Vivi Pieve e Giacomo Forno di Facciamo Pieve Pulita, a circa 5 mesi dalle elezioni amministrative per tracciare con loro un primo bilancio dell’attività 
svolta. A tutti e tre abbiamo posto le stesse domande. Ecco le loro risposte. Segue un breve commento di analisi del nostro presidente Massimo Quaini. Fra altri 5 mesi faremo nuovamente il punto della situazione per capire 
come abbiano lavorato maggioranza e opposizione. Da ricordare: gli intervistati hanno dichiarato di essere d’accordo nel rendere pubblici i 740 di assessori e consiglieri.

I “MAGNIFICI” TRE

- Nato a Genova l’11 maggio 1965.
- Diplomato in elettronica Industriale.
- Sposato, ha 2 figlie.
- Vive a Pieve.
- Responsabile ufficio acquisti di 

un’azienda regionale.
- Come Sindaco guadagna 491 euro 

netti al mese. L’importo viene 
calcolato sulla base delle ore che 
vengono sottratte alla ditta presso 
cui lavora. Sono circa 8100 euro 
lordi l’anno.

- Alle ultime elezioni politiche ha 
votato per un partito di centro.

- Nato a Genova il 29 maggio 
1940.

- Ingegnere elettronico.
- Sposato, ha una figlia
- Si divide fra Sestri P. e Pieve.
- Pensionato da un anno.
- Come consigliere percepisce 

un gettone di presenza per 
ogni seduta che vale 18 € 
lordi.  

- Alle ultime elezioni politiche 
ha votato per un partito di 
centro-destra.

D: Tracci sinteticamente un bilancio dei suoi primi 5 mesi all’opposizione.
R: Cerco di sviluppare il programma presentato dalla nostra lista in occasione 
delle elezioni amministrative. Ho fatto due interpellanze. Una relativa alla si-
curezza. Vicino al Cimitero di Sori ci sono 3 alberi che costringono le persone a 
scendere dal marciapiede che in questo punto è particolarmente stretto. È una 
situazione pericolosa: siamo sull’Aurelia, in curva, in discesa. Un’altra relativa 
al fatto che chi va in Comune a depositare un documento non ottiene il nume-
ro di protocollo. Viene a mancare un elemento significativo. Terza cosa. Ci era-
vamo proposti di esaminare la situazione del bilancio comunale. In particolare 
c’è la situazione pendente della causa Sommariva, persa dal Comune. Resta da 
valutare l’importo definitivo, quando e come rifondere. Ci sono i quattro pro-
getti relativi a: ex-Orlane, Villa Betania, ex-Picco e della Chiossa della Solimar. 
Va verificato se sono stati pagati tutti i tributi dovuti. Ho iniziato la verifica 
di questi progetti. Ho iniziato da quello della Chiossa che conosco meglio. Ho 
raccolto tutte le pratiche e le sto studiando. Costruirò, quando terminerò la 
verifica, un dossier e segnalerò le eventuali manchevolezze.
D: Il Sindaco ha inviato una lettera a tutti i Pievesi in cui ha scritto “L’uo-
mo che pianta un albero…”. Lei quanti ne ha piantati come cittadino e 
quanti ne farebbe piantare come amministratore?
R: Ho piantato tanti alberi sia a Pieve sia in altri posti. Sono convinto che sia 
una delle azioni più significative che l’uomo possa compiere.
D: Come mai si è dovuto tagliare il cedro della piazza? Il cipresso di fronte al 
Comune corre pericoli a causa dei lavori in corso? Secondo lei quanti alberi 
sono stati tagliati a Villa Betania e a Villa dei Pegua? Nel progetto dell’Orlane 
erano previsti alcuni alberi che non sono stati messi. Come mai secondo lei?
R: Tutto quello che è preservare la natura mi vede d’accordo non solo a parole, 
ma nei fatti. Senza pericolosi estremismi. Ho messo un pannello solare che 
mi scalda l’acqua. Ho un’auto a trazione ibrida in cui c’è un motore termico e 
uno di tipo elettrico. A me spiace dare giudizi senza avere un’effettiva cono-
scenza delle cose. Non conosco la situazione dell’albero abbattuto e non ho la 
competenza di dire se era malato in modo irreparabile. Ho fiducia che chi ha 
preso una decisione di questo genere debba averlo fatto sulla base di una va-
lutazione estremamente attenta. Credo che sia stata rifatta la piazza in quanto 
vi erano dei finanziamenti dell’Unione Europea che altrimenti sarebbero andati 
persi. Io la piazza l’avrei lasciata come era prima.
D: Conflitto di interessi. Secondo lei si è ravvisto nella passata Amministra-
zione a proposito del consigliere Maggiolo? In questa nuova Amministra-
zione si potrebbe verificare un caso analogo?
R: Credo che in politica e nelle amministrazioni ci sia per tutti una compo-
nente di interesse privato. Mi scandalizzo solo per gli eccessi. Ho partecipato 
come privato cittadino al Consiglio Comunale, dove è stata approvata la va-
riante della strada. Maggiolo ha rispettato formalmente le regole. È uscito 
dall’aula prima della votazione. Vorrei parlare di un mio conflitto d’interessi 
ossia della strada della Chiossa. Sono 30 anni che si parla della sua carrabilità 
che dovrebbe essere ormai un atto dovuto. Sappiamo che nella zona abitano 
molti anziani. Il fatto che un’autoambulanza possa arrivare tempestivamente 
può voler dire per una persona se si salverà o no. Sono aspetti più sostanziali 
di quello di eliminare una rampa per ridurne la pendenza, ma che in realtà è 
di servizio al ristorante di Maggiolo. Il Comune avrebbe dovuto fare prima la 
strada della Chiossa. Ma non è certo un eccesso. Io ne vedo altri ben più gravi 
di eccessi qui a Pieve. Con tutto il margine di dubbio, le riferisco di quanto mi 
hanno detto nei giorni scorsi, cosa che non ho potuto verificare di persona: è 
stato allargato un ponte che favorisce l’accesso in auto ad una casa di un con-
sigliere nella zona sopra la Chiesa nella parte alta di Pieve Alta. Da quanto ho 
capito non è un intervento particolarmente pesante. La cosa non mi scanda-
lizza. Mi scandalizza invece che gli oneri di urbanizzazione pagati dall’impresa 
Solimar, che opera alla ristrutturazione della Villa dei Pegua, siano stati di circa 
30.000 euro. Quando invece un privato, che ha fatto modifiche di risanamento 
in un piccolo appartamento vicino alla piazza della Chiesa e ne ha cambiato la 
destinazione d’uso, ne ha dovuti spendere come sanatoria circa 20.000. 
D: Come mai quasi tutte le pubblicazioni del Comune sono stampate da 
Nuvole, società di Alessandria? Vi è stata una regolare gara d’appalto? Nel 
Golfo Paradiso e a Genova non esistevano società ugualmente efficienti e 
competitive?
R: Credo che in zone ci siano e che siano tipografie valide. Credo che per op-
portuna politica e trasparenza  forse non fosse il caso di utilizzare una società 
dell’alessandrino. Se però tutto si è svolto nelle regole...
D: Perché a Pieve si è così solleciti ad aprire cantieri e così lenti a finire i 
lavori? Sa quando finiranno i lavori di ristrutturazione del Comune e quan-
to sono costati?

R: Dopo i quattro progetti che sto esaminando, quello del Comune sarà uno 
di quelli che approfondirò. Concordo con lei che  i cantieri si aprono e non si 
chiudono se non dopo tanto tempo. Come quello della Solimar alla Chiossa. 
La prima licenza risale al 2001. Non solo. Il primo cantiere quando è stato 
aperto ha fatto crollare la strada. Noi siamo transitati per 2 anni su 2 tavole. 
Ho fatto un esposto all’USL perché intervenisse e poi finalmente, dopo questo 
intervento, il Comune ha ricostruito il tratto di strada crollato. È nei doveri 
dell’Amministrazione intervenire in modo rigoroso nel far rispettare le regole 
e nel controllare che siano stati pagati tutti gli oneri connessi. All’Orlane, ad 
esempio, nel periodo elettorale sono stati tracciati i posteggi per i Carabinieri 
che ora sono occupati dal cantiere. Vorrei sapere se stanno pagando l’occupa-
zione suolo pubblico connessa. 
D: La certificazione Iso quanto è costata? A che punto è?
R: Non ho informazioni in merito. Credo che la spesa sia consistente. A Pieve 
si dice che il camion che viene a prendere i rifiuti sia uno solo e che carichi 
tutto insieme. Però non ho potuto constatare di persona questo fatto.
D: Il Sindaco ha inviato ai Pievesi una lettera relativa all’impianto fogna-
rio. Esiste una canalizzazione delle acque nere e di quelle bianche nella 
rete fognaria pubblica? Dove andranno a finire? 
R: Pieve è un Comune complesso per la sua posizione dispersa su una colli-
na. Credo che in Comune siano pochi quelli che conoscono l’effettiva realtà 
della rete fognaria. Nella Chiossa è stato fatto il primo intervento negli anni 
Settanta. Nel rifacimento di parti della strada sono state messe le reti per 
convogliare acque nere e piovane. Allora è stato chiesto a chi vi abitava di fare 
gli allacci dovuti. Non ci sono depuratori e sicuramente le acque sia bianche 
sia nere vanno a finire a mare. La lettera vuol ricordare che ci sono delle regole 
da rispettare. Può apparire come una diffida, una messa in mora per chi non 
è in regola. Non critico il Comune per aver fatto questa lettera, forse è stata 
realizzata un po’ di fretta e con un taglio poco opportuno.
D: Per quanto riguarda i lavori di Villa Betania c’è un esposto di Italia 
Nostra ed una denuncia ai giornali di Legambiente in cui si evidenzia l’ope-
razione speculativa di Villa Betania realizzata con procedure discutibili dal 
punto di vista urbanistico. Erano state concordate opere di urbanizzazione 
di interesse pubblico: area a verde in una creuza pedonale per facilitare 
l’accesso dal basso al Comune. Di variante in variante, il Comune di Pieve 
si è accontentato di ricevere in cambio solo 6 parcheggi pubblici a raso di 
fronte all’edificio comunale, realizzati per giunta con un condono edilizio 
su una piattaforma di cemento degna di una periferia urbana degradata, 
ed al posto dell’area a verde e della creuza si realizzeranno piscina e box 
privati. Il Sindaco in un’intervista al Secolo XIX l’estate scorsa ha dichiara-
to “Stiamo facendo le verifiche per stabilire se i lavori sono regolari”. Sono 
state fatte delle verifiche? Se si, cosa hanno evidenziato?
R: È uno dei progetti che devo verificare. Le verifiche non sono facili in quanto 
le leggi lasciano molto spazio all’interpretazione. Non mi scandalizza se viene 
fatto qualche cosa in difformità alle leggi. Mi scandalizza quando il Comune 
non ne riceve un congruo corrispettivo. Mi sarei fatto pagare il dovuto dalle 
imprese e non le avrei lasciate andare avanti se non avessero pagato quanto 
era previsto dalle leggi o rispettato le contropartite e gli accordi fatti. Accordi 
che dovrebbero essere stipulati con trasparenza.
D: Il PUC è stato bloccato prima delle lezioni amministrative. Ora il Sindaco 
lo riprenderà? Come avverrà l’assegnazione dell’elaborazione del piano? 
Che contenuti avrà? Chi lo farà?
R: Mi sono stupito che l’incarico non sia stato fatto, neppure il capitolato 
d’appalto per indire la gara di assegnazione. Il Piano Regolatore è scaduto 
nell’aprile del 2007. Entro 18 mesi bisogna rinnovarlo. Occorre che si apra 
un dibattito. Le forze politiche dovrebbero individuare quali siano i punti più 
importanti, fare proposte su questi punti e poi presentarsi alla cittadinanza 
per illustrarli.
D: Quanti saranno i nuovi residenti che abiteranno Villa Betania, l’ex-Orla-
ne, la Villa dei Pegua, l’ex-Picco? E quanti Pievesi già residenti sono andati 
o andranno ad abitare in questi nuovi appartamenti?
R: Forse 70 appartamenti, di cui un certo numero saranno seconde case. Dei 
probabili 120 nuovi residenti saranno pochi i Pievesi che le abiteranno. La 
vocazione di Pieve è di essere un centro residenziale. Da agricola di fatto è 
diventata residenziale. È un’evoluzione naturale. Questo non vuol dire che 
non ci devono essere negozi, banche ecc. Qui si risiede e poi si va a lavorare 
altrove. Fra i nuovi residenti molti saranno i pensionati che vengono qui per 
vivere serenamente.
D: Sono necessari a Pieve altri nuovi insediamenti abitativi? Non crede che 
i nuovi residenti aumenteranno i problemi del traffico, dei parcheggi, dello 
smaltimento dei rifiuti?
R: Circolavano voci di nuovi insediamenti a San Lorenzo che non ritengo ne-
cessari. Mi terrorizzano queste iniziative. Da un lato snaturano la situazione di 
Pieve che è una situazione residenziale ma non di massa. Se la maggioranza li 
realizzerà mi troverà contro come - penso - tutta la cittadinanza. Sicuramente 
i nuovi insediamenti porteranno nuove auto, occorreranno nuovi parcheggi 
anche perché in una famiglia ci sono 2-3 auto. Aumenteranno i problemi della 
circolazione, dei posteggi, della sicurezza.
D: Per i prossimi mesi quali sono gli obiettivi che vuole raggiungere? 
R: Continuare il mio lavoro di indagine. Vigilare sulla realizzazione del PUC, 
sugli interventi del Comune in merito alla viabilità e ai parcheggi, sul prossimo 
bilancio comunale, sulla trasparenza in merito alle casse comunali e ai pro-
grammi dell’Amministrazione e la loro effettiva realizzazione. Si deve risolvere 
la causa Sommariva, il suo importo deve essere messo in bilancio, cosa che 
fino ad ora non è stato fatto.

- Nato a Genova il 7 gennaio 1960.
- Laureato in Filosofia.
- Sposato, ha 3 figli.
- Dal 1995 vive a Pieve.
- Imprenditore nel settore edito-

riale.
- Come consigliere comunale ha 

guadagnato 153 euro lordi l’ulti-
mo anno. L’importo è calcolato su 
un gettone di presenza per ogni 
seduta che vale 18 euro lordi.  

- Alle ultime elezioni politiche 
ha votato un partito di centro 
sinistra.

D: Tracci sinteticamente un bilancio dei suoi primi 5 mesi all’opposizione.
R: Questa Maggioranza a parole chiede collaborazione, nei fatti ha un atteggia-
mento di chiusura. Soliti Consigli Comunali, solite difficoltà per ottenere i docu-
menti, solita demagogia. Il programma dei 5 anni era preciso al millimetro ma 
pare poi impossibile da realizzare. Abbiamo chiesto più investimenti sulla mobi-
lità. Pieve è l’unico paese del Golfo Paradiso ad non avere la Stazione Ferroviaria 
collegata al resto del paese. Così il posteggio più grande di Pieve risulta sottou-
tilizzato e deposito di detriti. Abbiamo suggerito di vedere come hanno risolto i 
problemi del trasporto in Val Polcevera, di cui la maggioranza non sapeva nulla: 
ha chiesto a noi la documentazione. Abbiamo chiesto con un’interrogazione 
la soluzione dei problemi degli scali a mare, sicurezza e inquinamento. Quello 
avvenuto a maggio allo Scalo Torre non è stato denunciato alle autorità e quello 
successivo ne ha portato la chiusura. La salute è sempre da salvaguardare! Con 
un’altra interrogazione abbiamo chiesto chiarezza su Aimeri, la società che ha 
in appalto i rifiuti. Negli ultimi anni il Comune ha alzato la tassazione ai Pievesi 
di oltre il 20% e i successivi controlli (oggi della San Giorgio) hanno portato 
multe salate e nuovi aumenti per calcoli sui metraggi. Un altro aumento a fronte 
di un disservizio. Per l’ICI abbiamo contestato alla società preposta all’esazione 
di non aver assunto un pievese come si era impegnata. L’Amministrazione non 
terrà conto delle fasce di reddito e farà come sempre una politica di tassazione 
indifferenziata. Abbiamo affrontato il problema delle regole sul “verde” che il 
Comune non fa conoscere. Molti cittadini sono stati multati (500 e 1000 euro) 
per aver tagliato un alberello, altri hanno potuto tagliare alberi secolari.
D: Il Sindaco ha inviato una lettera a tutti i Pievesi in cui è scritto “L’uomo 
che pianta un albero...”. Lei quanti ne ha piantati come cittadino e quanti 
ne farebbe piantare come amministratore?
R: Ho passato la mia infanzia a Fontanegli. Anche lì c’erano molti alberi. I 
boschi erano curati come giardini. Amo preservare il paesaggio. A Pieve ho 
piantato tre alberi. Altri in altri luoghi e quando posso vado a pulire Santa Croce. 
Mi sembra sempre di fare poco per questo delicato equilibrio che rende fragile 
e meravigliosa Pieve.
D: Come mai si è dovuto tagliare il cedro della piazza? Il cipresso di fronte al 
Comune non corre pericoli a causa dei lavori in corso? Può dirci quanti alberi 
sono stati tagliati a Villa Betania e a Villa dei Pegua? Nel progetto dell’Orla-
ne erano previsti alcuni alberi che non sono stati messi. Come mai? 
R: Hanno fatto i lavori, le ruspe erano sulle radici degli alberi. Due alberi sono 
morti e un’altro sta soffrendo. Altro che malattia, i progettisti e l’impresa do-
vrebbero pagare i danni! E poi per ora il Comune ha messo solo un alberello... un 
privato avrebbe dovuto (in base al regolamento)  piantare un albero delle stesse 
dimensioni con i relativi costi, le regole dovrebbero valere per tutti.
D: Secondo lei si è ravvisato un conflitto di interessi nella passata Ammini-
strazione a proposito del consigliere Maggiolo? In questa nuova Amministra-
zione si potrebbe verificare un caso analogo?
R: La pagina più vergognosa ha riguardato l’allora consigliere Maggiolo. Fu dele-
gato dal Sindaco al riordino della zona. Così i suoi terreni da aree verdi sono di-
ventati edificabili, ristorante, box e gli  oneri da pagare, circa 25.000 euro, sono 
stati barattati con i terreni su cui la strada passava però da decenni. Un valore 
di oltre 3 milioni di euro! La stima della strada (costruendola con il permesso di 
fare i box!) è di 190.000 euro, che a noi pare altissima. Mentre la Maggioranza 
approvava, noi siamo usciti per protesta dall’aula. Maggiolo è arrivato in ritardo, 
dopo il voto, così non ha dovuto neppure dichiarare il conflitto di interessi. 
Ero incredulo. Aggiungiamo Villa Betania, l’ex Orlane, dove ci sono altri due 
esposti… in tutte le varianti i Pievesi escono sempre più poveri e i costruttori 
sempre più ricchi. A breve ci sarà il nuovo Piano Regolatore. Noi vigileremo.
D: Come mai quasi tutte le pubblicazioni del Comune sono stampate da 
Nuvole, società di Alessandria? Vi è stata una regolare gara d’appalto? 
R: Gli appalti a Pieve sono prorogati per anni. Nel caso delle Nuvole è stata 
fatta una piccola gara. Il prezzo fatto per il Ceivesin è stato abbastanza elevato. 
Nonostante ciò la commessa le è sempre stata rinnovata. Ma Nuvole fa un’altra 
serie di lavori fuori appalto per la Pro Loco e il Comune stesso che - a differenza 
della prassi degli altri Comuni - non ha attenzione per le aziende che operano 
nel suo territorio. Altro problema di etica e di deontologia: Nuvole ha curato la 
campagna elettorale della lista di Maggioranza e di alcune persone della passata 
Amministrazione. Cosa lecita, ma non opportuna. I personaggi pubblici dovreb-
bero essere d’esempio per i cittadini. 
D: Perché a Pieve si è così solleciti ad aprire cantieri e così lenti a finire i la-
vori. Quando termineranno i lavori di ristrutturazione del Comune e quanto 
sono costati?
R: Non si dovevano fare opere pubbliche a ridosso delle elezioni per correttezza 

Con le interviste Creuze ritiene di aver dato un sensibile contributo all’informazione dei Pievesi di qualsiasi inclinazione politica. Ciascuno farà la sua lettura in funzione delle questioni che ritiene più rilevanti, confrontando le diverse risposte alle stesse domande e dando alla fine un giudizio 
complessivo, come inizia a fare più oltre Carla Scarsi. Vorrei sottolineare il fatto che, anche a causa delle battaglie fatte in passato da Creuze, tutti gli intervistati, della maggioranze e dell’opposizione, sembrano oggi molto concentrati sul problema del PUC e della corretta gestione del 
territorio e del paesaggio. È un buon segno, ma si rivelerà tale soltanto se nei prossimi mesi tutte le procedure necessarie saranno svolte alla luce del sole, a cominciare dalla nomina dei tecnici e dalla pubblica discussione degli obiettivi che l’amministrazione intende dare ai tecnici. Nella 
consapevolezza di molti questo non sembra il momento più favorevole: c’è infatti il rischio che il Comune pensi di fare cassa con nuove autorizzazioni edilizie. Di fronte a questi rischi prendiamo volentieri atto delle assicurazioni del Sindaco che non ci saranno nuove espansioni edilizie. 
Vigileremo perché non si smentisca! Ma intanto l’avvio non è dei più incoraggianti: il gruppo consiliare più consistente della Minoranza non ha un suo membro di fiducia nella nuova Commissione Edilizia! I fatti a cui si accenna nelle interviste ci dicono quanto sia importante che a tutti i 
livelli delle istituzioni siano rappresentate le ragioni dell’ambiente e del paesaggio. I tagli troppo frequenti di alberi, gli scassi non autorizzati e le strade e stradine più o meno abusive (di cui la storia del territorio pievese ha molti esempi) ci confermano nel pensiero che troppo spesso si 
dimentica che su un territorio paesisticamente vincolato, come è quello di Pieve da oltre cinquanta anni, queste cose non dovrebbero succedere o almeno dovrebbero essere sottoposte ad un maggior controllo. La storia e le interviste dimostrano che a Pieve in molte occasioni non si sono 
controllati né i grandi né i piccoli abusi e che spesso si verifica la tendenza a far pagare più i piccoli soggetti che modificano la loro abitazione che non i grossi immobiliaristi. Non sarebbe l’ora di voltare pagina?  Massimo Quaini

ELEZIONI COMUNALI 2007
 SEZ. 1 % SEZ. 2 % SEZ. 3 % TOTALI %

AVENTI DIRITTO 751    2255
VOTANTI 542 535 71,24% 455  1532 67,94%
BIANCHE 9 3  7  19
NULLE 8 9  6  23
CONTESTATE 0 0  2  2
VOTI VALIDI 525 523  440  1488
LISTE N. 1 - VIVI PIEVE
CANDIDATO SINDACO: MARCO MERLI 207 39,43% 190 36,33% 158 35,91% 555 37,30%
LISTA N. 2 - FACCIAMO PIEVE PULITA
CANDIDATO SINDACO: GIACOMO FORNO 84 16,00% 100 19,12% 138 31,36% 322 21,64%
LISTA N. 3 - PER PIEVE
CANDIDATO SINDACO: ADOLFO OLCESE 234 44,57% 233 44,55% 144 32,73% 611 41,06%

ELEZIONI COMUNALI 2004
 SEZ. 1 % SEZ. 2 % SEZ. 3 % TOTALI %
AVENTI DIRITTO 779  766  770  2315 
VOTANTI 593 76,12% 603 78,72% 561 72,86% 1757 75,90%
BIANCHE 14  14  22  50 
NULLE 7  10  13  30
VOTI VALIDI 572 73,43% 579 75,59% 526 68,31% 1677 72,44%
LISTA N. 1 - VIVI PIEVE
CANDIDATO SINDACO: MARCO MERLI 209 36,54% 168 29.02% 173 32,89% 550 32,80%
LISTA N. 2 - LISTA CIVICA PIEVE LIGURE
CANDIDATO SINDACO: ARDUINO REPETTO 48 8,39% 98 16,93% 125 23,76% 271 16,16%
LISTA N. 3 - PIEVE GIUSTA
CANDIDATO SINDACO: ALDO BERTOCCHI 76 13,29% 85 14,68% 45 8,56% 205 12,28%
LISTA N. 4 - PER PIEVE
CANDIDATO SINDACO: WALTER BOZZI 239 41,78% 228 39,38% 183 34,79% 650 38,76% 
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